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I lavori hanno inizio alle ore 16,15.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(883) SENESE ed altri: Proroga del contributo a favore del Centro nazionale di
prevenzione e difesa sociale di Milano, associazione dotata di statuto consultivo
del consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite
(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 883.

Poichè è assente il relatore, senatore Callegaro, prego il presentato-
re, senatore Senese di aggiornare la Commissione sull’iter del disegno di
legge.

SENESE. Come i colleghi ben sanno, il disegno di legge n. 883, che
è firmato da un vasto numero di senatori, si è arenato alla Commissione
bilancio perchè, pur essendo previsto lo stanziamento, la previsione in
esso contenuta era stata formulata in termini che non tenevano conto –
e non ne potevano tenere conto – della intervenuta modifica nel regime
della contabilità di Stato, sicchè la Commissione bilancio ha rilevato che
la formulazione della norma relativa alla copertura non era in linea con
le disposizioni che attualmente prevedono le imputazioni a capitolo, le
riduzioni e così via.

Sono stato pregato dalla Commissione di formulare un emenda-
mento che tenga conto di queste disposizioni. Presi gli opportuni contat-
ti con gli uffici del Tesoro e della Ragioneria generale dello Stato, ho
formulato un emendamento che ora vi leggerò; si tratta di sostituire il
primo comma dell’articolo 4 con il seguente: «All’onere derivante dall’at-
tuazione della presente legge, pari a lire 150 milioni annui a decorrere
dal 1996, si provvede per il triennio 1996-1998 mediante riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1996-1998, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1996,
all’uopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri».

Io, quindi, presento formalmente questo emendamento e ritengo
che debba essere trasmesso alla Commissione bilancio, la quale potrà
dare contestualmente il proprio parere sull’emendamento e sul disegno
di legge, per sbloccare l’iter e vedere così coronato un piccolo sogno di
questa Commissione.

PRESIDENTE. L’emendamento 4.1, proposto dal senatore Senese,
sarà trasmesso alla Commissione bilancio.
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Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge ad altra
seduta.

I lavori terminano alle ore 16,20.
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